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1. Premessa 

La presente relazione riguarda il rispetto del principio di “Non Arrecare Danno 

Significativo all’Ambiente” (DNSH) per l’intervento di Realizzazione del nuovo asilo 

nido a Campomaggiore nel Comune di Terni. 

Il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che 

tutte le misure dei Piani Nazionali per la Ripresa e Resilienza (PNRR) debbano 

soddisfare il principio di “Non Arrecare Danno Significativo agli Obiettivi Ambientali”. 

Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi al principio 

del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle 

attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, 

integrato dal Regolamento (UE) 2020/2139. 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema 

di tassonomia delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura 

possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo 

di Parigi (Green Deal europeo). 

In particolare, un'attività economica arreca un danno significativo: 

– alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di 

gas serra (GHG); 

– all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto 

negativo del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla 

natura o sui beni; 

– all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa 

per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) 

determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del 

potenziale ecologico; 

– all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei 

rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o 

riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, 

all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, 

causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

– alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento 

delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 
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– alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa 

per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di 

conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per 

l'Unione Europea. 

 

Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha stimato in una 

prospettiva a lungo termine gli effetti diretti e indiretti attesi, basati su un approccio 

semplificato in relazione al tipo di intervento in oggetto. 

Per il singolo obiettivo, la costruzione del nuovo asilo nido è classificabile in uno dei 

tre scenari di seguito riportati: 

1. La misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

2. La misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%; 

3. La misura contribuisce “in modo sostanziale” all’obiettivo ambientale. 

 

Come si evince dalla scheda di progetto posta a base di gara, l’intervento è associato 

a un rischio limitato di danno ambientale. 

Per la tipologia di intervento proposto, nuova costruzione di asilo nido, la Mappatura 

di correlazione fra Investimenti indica di non prevedere un contributo sostanziale, 

ma il mero rispetto del principio DNSH: REGIME 2. 
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Il progetto, di conseguenza, dovrà fare in modo che il fabbisogno di energia primaria 

globale non rinnovabile che definisce la prestazione energetica dell'edificio non 

superi la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, nearly 

zero-energy building) nella normativa nazionale che attua la direttiva 2010/31/UE. 

 

 

 

I criteri tecnici riportati nella presente relazione costituiscono, così come richiesto 

dalla normativa del PNRR, elementi guida lungo tutto il percorso di realizzazione 

dell’investimento, per garantire concretamente che venga rispettato il principio di 

non arrecare danno significativo all’ambiente, adottando specifici requisiti in tal 

senso nei principali atti programmatici e attuativi. 

In particolare, gli impegni presi dovranno essere tradotti con precise avvertenze e 

monitorati dai primi atti di programmazione della misura fino al collaudo/certificato 

di regolare esecuzione degli interventi.  
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2. Normativa di riferimento 

Di seguito si riporta l’elenco della normativa tecnica principale, non necessariamente 

esaustiva, sulla base della quale si è condotta la progettazione esecutiva.  

Normativa comunitaria di riferimento: 

– Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio fissando 

i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si 

possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale 

alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti 

climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo 

ambientale; 

– Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che 

istituisce un'agenzia europea per le sostanze chimiche; 

– Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 

– European Water Label (EWL); 

– Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”. 

 

La normativa nazionale che fa riferimento dando seguito a quanto precedentemente 

riportato è la seguente: 

– D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 

energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici 

(cd. “requisiti minimi”); 

– D. Lgs. n. 192 del 19 agosto 2005 - Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, 

che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia 

e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, 

sulla prestazione energetica nell'edilizia, e della direttiva 2002/91/CE relativa 

al rendimento energetico nell'edilizia; 

– D.P.R. n. 75 del 16 aprile 2013 - Regolamento recante disciplina dei criteri di 

accreditamento per assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti 

e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici; 
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– D.M. del 11 ottobre 2017 e ss.mm.ii. - Criteri ambientali minimi per l’affidamento 

di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici”; 

– “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e ed 

esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvati con DM 23 giugno 2022 

n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022; 

– D.Lgs. 50/2016 – Codice degli Appalti, modificato dal D.Lgs. 56/2017 che ha 

reso obbligatorio l’utilizzo dei CAM da parte di tutte le Stazioni Appaltanti;  

– D.Lgs. n. 73 del 14 luglio 2020 - Attuazione della Direttiva (UE) 2018/2002 che 

modifica la Direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica; 

– D. Lgs. n. 48 del 10 giugno 2020 - Attuazione della Direttiva (UE) 2018/844 

del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la 

Direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la Direttiva 

2012/27/UE sull'efficienza energetica; 

– D. Lgs. 387/2003 recante “Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 

mercato interno dell'elettricità”; 

– D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 - Testo Unico Ambientale; 

– D. Lgs. n. 28 del 3 marzo 2011 - Attuazione della Direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 

successiva abrogazione delle Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico 11 

Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova 

costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti; 

– Normativa regionale ove applicabile. 
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3. Misura, componente e investimento del piano nazionale di ripresa e resilienza 

a cui appartiene la proposta di intervento: scheda di valutazione DNSH allegata 

al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  

Il progetto di costruzione del nuovo edificio “Asilo Nido di Campomaggiore” è 

ricompreso nella Missione 4: Istruzione e Ricerca - Componente 1: Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.1: 

Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima 

infanzia, finanziato dall’Unione Europea “NextGenerationUE”. 

 

Come anticipato nell’introduzione, si applicherà solamente il regime di Verifica n. 2: 

esclusivo rispetto dei principi DNSH. 

 

Di seguito si riporta la scheda di auto-valutazione del “DNSH assesment for M4C1 

Component – Step 1” per l’Investimento 1.1: Investimenti in progetti di rigenerazione 

urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale, allegata al Piano 

nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Secondo quanto contenuto nella “Guida Operativa per il Rispetto del Principio di 

non Arrecare Danno Significativo all’Ambiente” la tabella si struttura nel seguente 

modo: fase 1 con le colonne dell’analisi degli effetti diretti/indiretti degli obiettivi 

ambientali (colonne D-E), la colonna della valutazione dei risultati attraverso diverse 

opzioni (A-B-C-D) ed eventuale passaggio alla fase 2 (colonne F,G,H). 

Partendo dal presupposto, descritto nella premessa, che per la tipologia di progetto 

in esame è stato adoperato un approccio di tipo “semplificato”, la scheda di auto-

valutazione è stata compilata solamente per la Fase 1 (colonne D-E), considerando 

così gli effetti diretti e indiretti primari della misura in oggetto su ciascuno degli 

obiettivi ambientali (colonna C) e nella colonna D si è riportato l’esito della 

valutazione.  

Nel caso in cui la misura sia stata considerata a impatto nullo o trascurabile 

sull’obiettivo considerato (opzione A della risposta) o in grado di contribuire in 

modo completo o sostanziale alla realizzazione di quell'obiettivo (opzioni B e C), la 

valutazione DNSH ha assunto una forma semplificata e si è quindi fornita una breve 

motivazione per tale obiettivo ambientale nella colonna E. 



 

7 



 

8 

Non essendo richiesta una valutazione sostanziale non si è compilata la Fase 2 della 

tabella precedentemente allegata. 

 

 

Di seguito si riportano le motivazioni giustificative dei 6 principi contenuti nella 

scheda. 

 

1. Mitigazione dei Cambiamenti Climatici 

La misura risulta sostenere al 100% questo obiettivo. 

Il progetto del nuovo asilo nido di Campomaggiore nel Comune di Terni è stato 

studiato e pensato in accordo a quanto contenuto nella definizione di mitigazione 

data dall’Agenzia Europea dell’Ambiente, la quale cita: “[…] rendere meno gravi gli 

impatti dei cambiamenti climatici prevenendo o diminuendo l’emissione di gas a 

effetto serra (GES) nell’atmosfera. La mitigazione si ottiene riducendo le fonti di 

questi gas (ad esempio mediante l’incremento della quota di energie rinnovabili o la 

creazione di un sistema di mobilità più pulito) oppure potenziandone lo stoccaggio 

(ad esempio attraverso l’aumento delle dimensioni delle foreste). In breve, la 

mitigazione è un intervento umano che riduce le fonti delle emissioni di gas a effetto 

serra e/o rafforza i pozzi di assorbimento”. 

Per il nuovo asilo non sono stati previsti l'utilizzo di gas potenzialmente nocivi per 

l'atmosfera. Il fabbisogno dell'edificio è coperto per l’88,79% da fonti di energia 

rinnovabili, quali pannelli fotovoltaici e solare termico.  

Sono stati utilizzati sistemi elettrici di riscaldamento e produzione di ACS.  

Non è stata utilizzata alcun tipo di energia prodotta da combustibili fossili.  

All'interno del lotto di intervento sono state previste anche delle ripiantumazioni di 

essenze arboree e arbustive, così da azzerare l'effetto isola di calore e rendere 

l'edificio immerso nel verde. 

 

2. Adattamento ai cambiamenti climatici 

La misura ha un impatto nullo o trascurabile su questo obiettivo. 

Il soddisfacimento di questo principio, considerando l’entità modesta del tipo di 

intervento su scala globale, è del tutto trascurabile, anche in base alla definizione di 
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Adattamento data dall’Agenzia Europea dell’Ambiente: “ […]anticipare gli effetti 

avversi dei cambiamenti climatici e adottare misure adeguate per prevenire o ridurre 

al minimo i danni che possono causare oppure sfruttare le opportunità che possono 

presentarsi. Esempi di misure di adattamento sono modifiche infrastrutturali su larga 

scala, come la costruzione di difese per proteggere dall’innalzamento del livello del 

mare, e cambiamenti comportamentali, come la riduzione degli sprechi alimentari da 

parte dei singoli. In sostanza, l’adattamento può essere inteso come il processo di 

adeguamento agli effetti attuali e futuri dei cambiamenti climatici”. 

 

3. Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

La misura risulta sostenere al 100% questo obiettivo. 

Il progetto, in linea con quanto richiesto dalla normativa vigente, prevede un sistema 

di recupero delle acque meteoriche, che verranno riutilizzate esclusivamente per 

l'irrigazione delle aree esterne.  

L'area nella quale verrà costruito il nuovo asilo risulta avere una larga percentuale di 

zone permeabili, così da garantire il corretto deflusso delle acque meteoriche. Nei 

servizi igienici sono stati previsti sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata 

e della temperatura dell’acqua.  

La rubinetteria sarà dotata di aeratore, i sanitari avranno delle cassette a doppio 

scarico, con capienza massima di 6 litri e scarico ridotto di massimo 3 litri e una 

capacità di scarico media massima di 3,5 litri. 

 

4. Economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti 

La misura contribuisce in modo sostanziale a questo obiettivo. 

Tutti i prodotti utilizzati per la realizzazione del nuovo asilo sono stati scelti in base 

alla possibilità di approvvigionamento degli stessi in aree limitrofe al futuro cantiere, 

così da ridurre l'emissione di CO2 nei trasporti e garantire anche la possibilità di 

utilizzare conoscenze e maestranze locali per la realizzazione dei materiali.  

Le tecnologie prescelte, come il c.a., il legno, il laterizio e il cotto, possono essere 

riutilizzate anche in futuro. 

Tutti i materiali dovranno avere le idonee certificazioni indicate anche nel Capitolato 

Speciale di Appalto.  
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Trattandosi di un edificio di nuova realizzazione su un’area priva di qualsiasi 

elemento edilizio preesistente i rifiuti derivanti dalle demolizioni saranno 

esclusivamente le terre e rocce da scavo, le quali verranno riutilzzate nell'area di 

cantiere. 

Una parte delle terre derivanti dalle operazioni di scavo verrà stoccata in discariche 

autorizzate nel raggio di 10 km. Per questo tipo di operazione appena descritta è 

stata prodotta un'apposita relazione. 

 

5. Prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo 

La misura risulta sostenere al 100% questo obiettivo. 

Il progetto del nuovo asilo nido di Campomaggiore nel Comune di Terni non prevede 

l'utilizzo di combustibili in genere, di conseguenza sono state completamente 

annullate le emissioni di gas, fumi e particolato in atmosfera.  

Le acque meteoriche verranno in parte riconvogliate nel collettore delle acque 

bianche (troppo pieno), mentre quelle nere verranno mandate in fogna.  

Per le acque grasse della cucina è stato previsto il conferimento delle stesse nel 

degrassatore esistente della scuola F. Fatati.  

Il progetto ha previsto il mantenimento della maggior parte delle aree permeabili, 

così da permettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

Particolare attenzione è stata posta nella progettazione della fase di cantiere, per la 

quale è stata garantita una corretta gestione dei rifiuti e dello stoccaggio degli stessi, 

così da non permettere in alcun modo di inquinare il terreno limitrofo.  

L’Appaltatore che effettuerà le opere dovrà garantire, tra le varie richieste necessarie 

per rispettare i CAM, l'utilizzo di mezzi elettrici o con ridotta produzione di materie 

inquinanti (oli). 

 

6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 

La misura ha un impatto nullo o trascurabile su questo obiettivo. 

L’area sulla quale verrà realizzato il nuovo asilo, pur non rientrando in quelle 

vincolate e protette, si connota per una forte presenza di elementi naturali (parco, 

giardini e alberature) che pur non costituendo particolari ecosistemi, verranno 

mantenuti e permetteranno di preservare l'attuale biodiversità.  
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Chiaramente si deve anche tenere conto del contesto nel quale verrà realizzato 

l'edificio, il quale risulta essere fortemente antropizzato e urbanizzato. 

 

4. Schede tecniche 

La finalità delle schede tecniche è quella di fornire alle Amministrazioni titolari delle 

misure PNRR e ai soggetti attuatori, una sintesi delle informazioni operative e 

normative che identifichino i requisiti tassonomici, ossia i vincoli DNSH, per le attività 

che fanno parte degli interventi previsti dal Piano, incluse le eventuali caratteristiche 

di acquisto e le scelte sulle forniture.  

Vengono raccolte e fornite informazioni sui riferimenti normativi e i vincoli che 

devono essere raccolti per documentare il rispetto di tali requisiti sulle singole 

attività trattate dal PNRR. 

Le schede tecniche hanno anche lo scopo di andare a costituire degli aggregati 

tematici di raccolta e verifica delle informazioni su tipologie di interventi del PNRR, 

in modo che esse possano essere integrate e aggiornate nel prossimo periodo, via 

via che il quadro normativo nazionale e comunitario si evolve a fronte di maggiori 

informazioni tecnologiche e/o riforme messe in campo per facilitare il loro sviluppo 

a livello nazionale. 

Le Schede Tecniche, pur riguardando prioritariamente la Stazione Appaltante e i 

soggetti attuatori, rappresentano un importante strumento per sintetizzare il lavoro 

svolto e ancora da effettuare, motivo per il quale sono state inserite nella presente 

relazione, così da avere un quadro completo. 

Per il progetto di realizzazione del nuovo asilo nido di Campomaggiore, è stata presa 

in considerazione la Scheda 1 – Costruzioni di nuovi edifici. 

 

a. Codici NACE 

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 

prevedano la costruzione di edifici.  

L’intervento in oggetto, conformemente alla classificazione statistica delle attività 

economiche definita dal regolamento (CE) n. 1893/2006, può essere associato al 

codice NACE F41.2 - Costruzione di edifici residenziali e non residenziali. 

 



 

12 

b. Applicazione 

La scheda si applica al presente investimento in quanto prevede la costruzione di un 

nuovo edificio non residenziale. 

 

c. Principio guida 

Il nuovo asilo nido è stato progettato e pensato per funzionare con un minimo uso 

di energia durante il proprio ciclo di vita, riducendo le emissioni di carbonio. 

L’edificio ha come destinazione quella di servizi, non prevede estrazione, stoccaggio, 

trasporto, produzione di combustibili fossili, non genera emissioni di gas serra in 

atmosfera e non prevede attività connesse a discariche di rifiuti, inceneritori e 

impianti di trattamento meccanico biologico. 

Di seguito si riporta anche una simulazione di calcolo post-operam del nuovo asilo 

nido. 
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Come precedentemente descritto l’intervento in oggetto ricade nel Regime 2: Mero 

rispetto del “do no significant harm”. 

Il progetto ha previsto anche l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.), al 

fine di garantire il rispetto dei vincoli relativi all’uso sostenibile e protezione delle 

acque e delle risorse marine, all’economia circolare, alla prevenzione e riduzione 

dell’inquinamento, con particolare attenzione ai requisiti per la protezione e ripristino 

della biodiversità e degli Ecosistemi. 

 

Nell’intervento in oggetto non sono previste caldaie a gas. 

 

D. VINCOLI DNSH 

Mitigazione del cambiamento climatico 

Si dovranno rispettare i seguenti requisiti: 

1. Il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la 

prestazione energetica dell’edificio risultante dalla costruzione non supera la 

soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB – nearly 

zero energy building) nel Decreto Interministeriale del 26 giugno 2015. La 

prestazione energetica verrà certificata mediante Attestato di Prestazione 

Energetica “as built” (come costruito). 

2. L’edificio non verrà adibito all’estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla 

produzione di combustibili fossili. 

 

Verifica ex ante 

Il progetto esecutivo per la realizzazione del nuovo asilo nido di Campo Maggiore 

soddisfa entrambe i requisiti in oggetto, in quanto è stato progettato come edificio 

NZEB e le energie rinnovabili coprono l’88,97 % del fabbisogno energetico globale. 

Per maggiori dettagli si rimanda alla Relazione Tecnica (legge 10/91) allegata al 

progetto in esame, che dovrà essere eseguita nelle fasi di realizzazione dell’opera. 

 

Verifica ex post 

Conclusi i lavori di realizzazione del nuovo asilo nido di Campomaggiore, il tecnico 

abilitato rilascerà l’APE per certificare la classificazione di edificio NZEB. 
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Adattamento ai cambiamenti climatici 

Il soddisfacimento di questo principio (anche l’importo dei lavori è inferiore ai 10 

milioni di euro), considerando l’entità modesta del tipo di intervento su scala globale, 

è del tutto trascurabile, anche in base alla definizione di Adattamento data 

dall’Agenzia Europea dell’Ambiente: “[…]anticipare gli effetti avversi dei 

cambiamenti climatici e adottare misure adeguate per prevenire o ridurre al minimo 

i danni che possono causare oppure sfruttare le opportunità che possono 

presentarsi. Esempi di misure di adattamento sono modifiche infrastrutturali su larga 

scala, come la costruzione di difese per proteggere dall’innalzamento del livello del 

mare, e cambiamenti comportamentali, come la riduzione degli sprechi alimentari da 

parte dei singoli. In sostanza, l’adattamento può essere inteso come il processo di 

adeguamento agli effetti attuali e futuri dei cambiamenti climatici”. 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Si dovranno rispettare i seguenti requisiti: 

1. Il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi, nello specifico i rubinetti e i lavandini 

dovranno avere un flusso massimo di 6 litri/minuto; i vasi sanitari, compresi 

quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico 

dovranno avere una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una 

capacità di scarico media massima di 3,5 litri. 

 

Verifica ex ante 

Il progetto esecutivo ha previsto la futura installazione di apparecchi in grado di 

soddisfare gli Standard internazionali di prodotto. 

 

Verifica ex post 

L’Appaltatore dovrà presentare alla D.L. le certificazioni idonee dei prodotti installati 

che rispondano alle caratteristiche precedentemente descritte. 
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Economia circolare 

Il progetto prevede la costruzione di un nuovo edificio in un’area priva di qualsiasi 

tipo di preesistenza, motivo per il quale non è stato redatto alcun tipo di elaborato 

per la gestione dei rifiuti e per il disassemblaggio, demolizione selettiva. 

Di conseguenza non viene neanche richiesta una verifica ex post. 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Il presente aspetto coinvolge sia i materiali in ingresso che la gestione ambientale 

del cantiere. 

Nel cantiere in oggetto non potranno essere utilizzati materiali contenenti sostanze 

pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH, motivo 

per il quale sarà necessario fornire, da parte dell’Appaltatore, le schede tecniche dei 

materiali e sostanze impiegate. 

Viene richiesto anche il rispetto dei C.A.M. relativi all’esecuzione delle opere di 

cantierizzazione. 

 

Verifica ex ante 

Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di 

utilizzare in cantiere (Art. 57 Regolamento CE 1907/2006 REACH), così come le 

prove di verifica definite all’interno dei C.A.M. edilizi e nel Capitolato Speciale di 

Appalto, relativamente alle sostanze pericolose. 

 

Protezione e ripristino delle biodiversità e degli Ecosistemi 

L’area nella quale si costruirà l’asilo nido di Campomaggiore non risulta essere 

all’interno di zone vincolate. 

In merito all’utilizzo del legno per le coperture dell’edificio, dovrà essere garantito 

che l’80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente.  

Tutti gli altri prodotti in legno dovranno essere realizzati con legno 

riciclato/riutilizzato come descritto nella scheda tecnica del materiale, così anche 

come prescritto nello specifico criterio C.A.M. relativo ai prodotti legnosi. 
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Verifica ex ante 

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego 

(certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata 

sotto accreditamento per il legno vergine o da recupero/utilizzo). 

 

Verifica ex post 

L’Appaltatore dovrà presentare alla D.L.: 

1. le certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti di prodotto 

rilasciate sotto accreditamento per il legno vergine. 

2. Schede tecniche del materiale impiegato (riutilizzo/riciclo). 

 

5. Check list di verifica e controllo 

Di seguito si riporta la check list – Scheda 01 per la categoria “Costruzione di nuovi 

edifici” – Regime 2, in quanto, come già specificato nella premessa della presente 

relazione, sulla base della Mappatura di correlazione fra Investimenti, non è previsto 

un contributo sostanziale, ma il mero rispetto del principio di Non Arrecare un Danno 

Significativo, rispettando solo i principi DNSH. 
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